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It PA^e sarà àet Paese* CATTAHgp J . : ; / , . : 

Rifariaino i punti più salienti della 
importantissima (luestìone, ohe in questi 

giorni gli Insegnanti delle Sciiolo Me­
le svelsero a IfApoU nel loro VI Con­

gresso. 
Pwia ,per primo 11 prof. Fioravanti, 

relatore, 
."ISàUtpromette che nella scuola oc-
corW.'istenersì da! ledere le credenze 
e i -grUicipii degli alunni, se credoiiza 
e pnnioipìi ((uesti iiossono avere. Dice 
ella, in Italia in scuoio confessionali 
supsràiio di gran lunga lo scuoio di 
Stato, *"̂ ome appare anche dall« puli-
bUcSricini uITlciali. Vi sono poi i BO-
minarL sui quali vi è dubbio .se sleiio 
costituiti iejjalmente, perché educano 
anche alunni estenii. Il Governo, por 
amdre del tjuieto vivere, abdica al do­
vere (W invigilare gli istituti privati. 
L'li»c|)S?9ta determinala dai recenti 
acsndali si liniil.erà solo a vedere sino 
i--quale livelio sia disceso i! morale di 
serti.Mucatori. 

E :eàsi conclude: «La chiavo dei 
segreto della vita non è data né dalla 
SBUol» laica, né dalla scilola confessio­
nale. La scuola dove formare i citta­
dini, non i orodenti, Noi dob|)iamo solo 
cercare di indirissare i giovani a! bene 
ed in quello eh? òrediamo sia il vero. 
La Federazione deve slimolare rjltua-
«ione delle aspiraaioni democratiche. 
Quando lo ISlalo dedicherà tutta io sue 
energie alia scuola laica, allora solo 
avremo una scuola utile pel popolo. 
Un tale compito grandioso domanderà 
apostoli ferventi por accendere la fede 
che forse (^gi è fiacca per l'inettilu-
dioe dello Sialo». 

Dopo un discorso del prof. Multi-
neddu, che svolge gii stessi argomenti 
del Pioravanli, hsi la parola il prof. 
Salvemini : 

« Le scuole — egli dice — che 
hanno preceduto la nostra, erano do­
minale dalla pregiudiziale confessio­
nale 0 ne erano scartati coloro oho 
non ^derivano a tale pregiudiziale. La 
vecchia scuola era sotto la sorveglianza 
del vescovo, ed è questo ideale cui 
tende ancora la Chiesa cattolica, ohe 
ha lA sua dottrina ufficiale, contro la 
qualp non ammette dubbi e discussioni 
À t ^ e ideale si deve opporsi non solo 
ma ai deve far si ohe le scuole, man­
tenute col pubblico denaro, nella so-
cieti moderna non siano asservite ad 
alcuna pregiudiziale. Ogni partito, com­
preso il socialista, tende ad impadro­
nirsi della scuola ed a considerare gli 
insegnanti come giullari oho devono 
cambiare canzone secondo cambia la 
castellana. Perfino Mazzini era di opi­
nione che, fatta la rivoluzione, occor­
reva destituire tutti i professori hege­
liani doli' Università di Napoli ; e ciò 
scriveva in una lettera allo Stern. Ora 
bisogna dichiararsi indipendenti, non 
solo dalla gerarchia ecclesiastica, ma 
anche da ogni gerarchia politica. La 
«cuoia laica deve educare gii alunni 
alla maggior possibile indipendenza 
da ogni pregiudizio dogmatico. Questo 
non vuol dire che l'insegnamento debba, 
essere neutrale. Ciò non è possibile. 
Come può essere neutrale un profes­
sore ì Dobbiamo educare i giovani alla 
vita, alla sincerità e dobbiamo poi ta­
cere le nostre convinzioni di fronte a 
loro? 1 giovani, nella scuoia, devono 
educarsi alla vita, non con l'ignoranza 
dei problemi fondamentali, ma acqui­
stando una visione pura vigile e in­
tensa dei problemi atessi. Certo né fi­
losofi», né religione hanno trovala la 
chiave del mistero, ma errerebbe la. 
scuola laica, se negasse ai giovani di 
cercare questa chiave». 

« Perchè possa , esistere la scuola 
laica — continua l'oratore — bisogna 
vedere se in Italia vi siano le condi­
zioni necessarie alla sua esistenza. 
Condizione fondamentale è jOhe siano 
messi ad insegnare uomini che ab­
biano già la libertà di pensiero, e con 
questo si entra nella nella grande 
questione della preparazione degli in­
segnanti, la quale implica una riforma 
che devono iniziare gli insegnanti 
stessi. 

« Ma oltre questa preparazione, ,oc-
corrono nuove condizioni legali. An-
ziltuto i concorsi devono essere giù-
dibati con criteri esclusivamente scien­
tifici. Perciò non è giusto escludere 
i, preti dalle scuole. Se si ha fede nella 
&rza d'espansione del pensiero, nou 

. bisogna chiudere le pòrte degli ediflzi 
' sòièntifioi neppure aii nomici. Nella 

scuola laica possono concorrere tutti 
gli indirizzi di pensiero. 

« La Federazione — agli conclude 
— se vuole la scuola laica, deve se­
dare, sviluppare e rafforzare tutte le 
tendenze dello Statoi'e della società, 
che nella scuola laica, stessa possano 
trovare il più validoi appoggio. Deve 
cioè partecipare allauvita pubblica, 
combattendo il partito eioricaie ed. ap­
poggiando i partiti ^ dòmooratioi *>. 

Lordine del-giorno,'i che egli pre­

senta, contiene un vasto e compiMso 
programma di riforme. 

« La scuola laica — esso sostiene 
- j non deve, né può rimanere neutrale 
0 indifferente dinanzi a quei problemi 
fondamentali di vita, di cui tutte le 
conl'essioni religiose e lutti i partiti 
poiilici si preoccupano, che anzi deve 
suscitare nei giovani la cura intons.i 
e sincera, di questi problemi. Ma all'a­
bito dogmatico deve sostituir» l'abito 
della indagine e della valutazione, ra-
zionalmento condotta e razionalmente 
comunicabile; all'intolleranza reltorica, 
il rispetto di .tutte le opinioni onesta­
mente professate. La scuola laica non 
può essere ispirata da nessuna dot­
trina religiosa, fllosofloa o politica uf-
nciaio, che si imponga a tutte le co­
scienze e neglii la libertà essenziale 
dello spirito degli insognanti e degli 
alunni; affinchè anzi l'indipendenza 
da ogni costruzione dogmatica animi 
ed inlbrmi tutta i'opora educntica del 
maestro, è necessario soprattutto che 
questi sia pieiiamenlo rispettato nella 
sua libertà d'insegnamento e non co­
stretto a mutilare la sua iiersonalità 
0 dissimulare le sue convinzioni, salvo 
sempre in lui l'obbligo di rispallaro 
lealmente le coscienze degli alunni, 
distinguendo le verità accertate dalle 
ipotesi che sono tuttora oggetto di 
controversia, non imponendo mai, sui 
problemi fondamentali della vita, con 
la sola autorità doli'ufficio, dottrine 
contestate o a cui non sia possibile 
giongere coi mezzi forniti dalla ragione, 
ttercando di mettere gli alunni in istalo 
di potere, con piena libertà e consa­
pevolezza, fbrmarsi la propria coiiviu-
zioni filosofiche, politiche e religiose. 

« Le scuoio dello Slato devono es­
sere laiche nel senso innanzi determi­
nato, e dai loro programmi deve es­
sere essere escluso ogni spedalo in­
segnamento catechi.9tico di dottrino 
confessionali. .Solo noi convitti e negli 
educandati dello Stalo maschili e Ibm-
minili, ai quali lo famiglie abbando­
nano del tutto i loro figli, senza poter 
integrare per conto proprio l'opera 
della scuola, la speciale istruzione 
confossionalo deve essere impartita a 
quei soli alunni le cui l'amiglie no 
facciano domanda, da insegnanti scalti 
e retribuiti dalle famiglie stesse in 
ore diverse da quelle delie lozioni co­
muni. La condizione fondamentale, ne­
cessaria perchi^ la scuola laica possa 
compiere la sua spooifloa funzione e-
ducaliva è che gli insegnanti di essa 
abbiano la massima dignità e integrità 
di carattere, una solida preparazione 
acientifloa e didattica, integrata sem­
pre da sari studi tliosofioi, mediante 
i quali ciascun inaegnanto possa Ibr-
marsi liberi e saldi convincimenti in­
torno allo questioni fondamentali di vita 
e sia condotto a guardarsi dall'ecces­
sivo speciaiizzauiento e dalla mera eru­
zione frammentaria ». 

L'ordine del giorno afforma quindi 
che alllnché la scuola laica possa ef­
ficacemente funzionare, occorrono le 
seguenti condizioni: I. lo stato econo­
mico e giuridico degli insegnanti deve 
essere tale ohe la scuola attiri i mi­
gliori maestri del paese, e olie questi 
abbiano agio di dedicare tutta la loro 
opera alla scuola e di migliorare senza 
tregua sé slessi ; 11. le scuole pubbli­
che debbono essere specializzate, or­
ganizzato e disi ibuile in modo da 
provvedere a lutti i bisogni di tutte 
le classi della popolazione : 111. it per­
sonale insegnante deve rapidamente 
rinnovarsi, mediante speciale legge 
sui limiti di età e sulle pensioni : IV. 
agli insegnanti debbono essere forniti 
tutti i mezzi indispensabili (ediHzi sco­
lastici, gabinetti, biblioteche, palestre) 
perchè essi possano ottenere il pro­
fitto massimo dalla loro opera. 

11 problema della scuola laica è 
oggidì di cosi primaria importanza 
ohe sarebbe o incoscienza o calliveria il 
negarla. Esso dimostra certo quale via 
abbia compiuto il pensiero, dal mo­
mento che osso intende affermare, 
anche praticamente e nel campo deli­
catissimo dell'educazione, la sua piena 
indipendenza da ogni autorità religiosa. 

E' la ragione ohe procede noi suo 
cammino ascendente e a cui non tar­
derà la vittoria, anche se la paura e 
l'opportunismo si sforzino di ritardarla. 

La discussione, tenutasi dagli Inse­
gnanti medi, fu degna di loro e al­
l'altezza della gravità del problema. 

Kd ora all'opera. Si renda laico il 
pensiero, laici gli istituti d'istruzione : 
ognuno sarà libero cosi di inalzare il 
cuore ai voli più alti e fantastici, ma 
senza nulla imporre ad alcuno. 

Sarà, insomma, tanto di guadagnato 
e per il pensiero e per la fede. . 

Certi telegrammi 
In occasione i)e| XX^ettembra 
VOifermitohe Bomana si lamenta 

die «in omaggio a quella libertà, 
tanto decantata, ecc. ecc.» un ufficio 
postale e telegrafico di Roma si sia 
rifiutato di .trasmettere un telegramma, 
che l'Associazione Operaia Borgo-Prati 
inviava al papa, « per deplorare l'in­
degna campagna anticlericale e fare 
omaggio alla Santitìj, Sua». 

Indi il foglio pontificio si domanda: 
«Dopo elle il governò ed i suoi fun­
zionari iwrmellono che mille sozzurre, 
mille contumelie si sèrivano, si stam­
pino, si propalino all' indirizzo del 
Santo Padre o dei Ministri delia Cliiosa, 
mentre l'̂ Ls-tiio indiélui-balo ^etla il 
suo veleno con obbrobriose vignette, 
mentre puro stamane un immoralis-
simo nuovo giornal« è apparso a! 
pubblico, senza che ^i levi una voce 
di proietta, non ha dà, essere permesso 
a dei liberi ed oiiesti^joittadini di ma­
nifestare con un inno®nte telegramma 
la propria voce di potestà, di mani­
festare i suoi sentimàfiti che son pure 
della maggioranza degli italiani?» 

A parte ora In questione della li­
bertà di telegrafare qÌó ohe si virola, 
a parte pure il fatto ps ci sia un re­
golamento, che proibisca la trasmis­
sione di certi di spacoìi e se I' ufficio 
l'abbia applicato con troppo zelo, ron­
diamo noto ai lettori §i testo preciso 
del telegramma in qu'^tiono. 
, ^| Sua SantiUi U'ìPajia, 

Vttticano-Roma. 
Oggi ciia.nemici DiOi religione, per 

odia settario vigliaccamente accomu­
nali in oscena gaxMiri'a per vilipen-
dorè in omaggio libertà pensiero, sen-
timunti maggioranza italiani, amareg­
giano vieppiù Vicariò Gesù Cristo, 
Associazione Operaia Borgo Prati si­
cura interprete anche • pensiero catto­
lici rionali, uniìlia Santità ^Vostra con 
vivo calore intenso alfotto omaggio 
amore flliale venerazione implorando 
apostolica benedizione ». 

Come .') detto poco prima, la pre­
lodata Associazione fa omaggio al 
papa; nel telegramma dice che si M-
milia con am(^ye filiale e venerazione ; 
0 come, prova di omaggio, di umiltii 
lì di venerazione al SS. Padre, ci bat­
tezza per «igliaccamenie acoomunaH 
per odio settario in oscena gamarra. 

Ohe ne avrebbe detto il buon Pio X 
di questo modi di manifestare certe 
qualitit da p.irta dei suoi fedeli ? E' in 
tal maniera che i devoti, cristiani in­
tendono l'umiliazione verso il loro 
capo e il rispetto alle opinioni di tutti ? 

X 
11 Giornale di Udine di sabato, in 

un articoletlo intitolato ; « La teppa 
nelle buche postali^, nota come «in 
occasiono del 'JO settembre, da ogni 
parte d'Italia l'urono inviale al Papa 
cartoline postali per segno di devo­
zione», e aggiunge che VOsservatore 
romano lamentò che «parecchie con­
tenessero parole .iconcie ed offensive». 

Quelle cartoline «sconcie ed offen­
sivo» mandate ijtay segno di devo­
zione», probabilmente suoneranno nel 
contenuto come il telegramma surri­
ferito, puro mand.ito in segno di de­
vo t ione. 

Como bene appropriato il titolo che 
il Giornale di Udine dà aU'articoletto: 
« /.a teppa nelle buche 'postali » ,'.'.' 

Ribassi agli impiegati tlello Stato 
Il ministro dei lavori pubblici ha de-

liber.ito di solloporrn al Consiglio ge­
neralo tisi Iratllco nella sua prima 
adur. mza il quesito se, in seguito ai 
vantaggi accordati a tutù i viaggiato-
tori con la nuova larilta diirebnziale 
a, sia il caso di concedere anello agii 
impiegati dello Stato una maggiore 
Ihcilitazione, apphcando il ribasso di 
cui fruiscono sui prezzi delle nuove 
tariffe più convenienti. 

Amaro Bareggi Vedi in lY 
pagina 

LE DOMANDE DEI GARIBALDINI 
II Giornale d'itali-i dice che i sette 

funzionari del ministero della guerra, 
che si occupano dell'esame o della 
classifica delle domando dei garibal­
dini, hanno verificato che le domande 
non saranno meno di 25 mila, per cui 
toccherebbero a ciascuno circa 40 lire. 
E aggiunge che il generale Ricciotti 
aveva proposto al governo di portare 
da uno a cinque milioni il dono nazio­
nale, ma il ministro Carcano dichiarò 
di non poter consentire nella proposta. 

VITTORIA DEMOCRATICA 
A S. Arcangelo di Romagna, nelle e-

lezioni generali amministrative di ieri, 
la vittoria è arrisa completamente alla 
lista popolare con oltre 120 voti di 
maggioranza. 
.•Dalia minoranza sono stali esclusi i 

capi grossi del partito cierico-moderato. 

La fuga tli 300.000 lire 
L'esattore, addetto all' Istituto di Ore-

dito di Bruxelles, è scomparso"portando 
via tìOO.OOO lire. 

I clericali difendono Tittani 
Luigi Lodi chleila un giudice 

Dopo le nccuae, dette e ripetute dalla 
Vita sui patti fra Titlonl e la curia 
pontiflcia, i giornali clericali -ai sono 
levati in massa a difendere it.MinW 
stro degli Esteri. Ed,è .troppo ^natu­
rale ; poiché, oom?; lo^rte «rivlla?ioni, 
non possono piacere all'on. Tiltòìii, 
non garbano punto al Vaticano. 

Uno di essi, ia Lega lombarda, 
mostra assai bene il fianco, sostenendo 
che Oiolilti non potrelibe durare al 
governo senza Titlonl. 

Luigi Lodi pubblica poi nella f i t o 
una ietterà aperta al ministrò Tittoni, 
in risposta al comunicato Stefani, che 
smentiva gli impegni prosi dal mini­
stro col Vaticano, in cambio dell'aiuto 
di questi nelle elezioni generali ; e do­
manda che i fatti, da lui denunciati, 
sieno sottoposti ad qn giudice, cosi 
die emerga la verit'i o la menzogna 
dello sue asserzioni. 

Cosi chiude li suo pensiero ; 
«Sono fin d'ora disposto a rimetternfi 

al giudizio di Giuseppe, iiianoheri, il i 
più illustre parlamentare italiano. .Sono 
corto, almeno cosi mi pare, che il ve­
terano gjlorioso delle nostra lotte per 
la libertà, non. riHuterà l'opera sua 
richiesta, per illuminare il paese; 

Dichiaro da oggi ohe se Giuseppe 
Bianoheri sentisse che ha calunniato per 
livore 0 per calcolo,, non solo io non 
scriverò più nessuna cosa contro di 
lui, ma, sottometterini a rifare ora là 
mia esistenza per cercare una via 
nuova, non scriverò più sui giornali, 
perchè sento che il colpevole, di una 
tale calunnia dovrebbe appartarsi dai 
giornalismo. 

Dunque, sono ai suoi ordini, eccel­
lenza!». 

UN FURIOSO TEMPORALE 
• ieri è scoppiato a ^ivenié uno spa­

ventevole temporale con,tuòni e gran-' 
dine. 

A Riftedi i chicchi della grandine 
.erano .'grossi ooiine noci In più di una 
località le vetture elettriiiHé hanno do­
vuto fermarsi. 

A Seslri il raccolto dell'uva e delle 
olive è quasi distrutto. 

Disastro ferrùvIaWdi In Anierica 
Olio scóntro éavveritito ieri a Bei-

laire (Ohio) a causa di; uh falso scarna 
bio sulla linea Baitinioj'a-Qtìio. 

Una vettui-a ifuoiàtOrl,,',è stata fra­
cassata e le Ibpotsone, ctió, vi si tro-, 
vavano,,.sono riinaate'jiJjoise. Altri 20 

.viaggiatori sono feriti ,é;;parecchi di 
essi morlalmante. . , ' : 

LA PÉST̂ INTFRAÌSCÌA ? " . 
UCqrri^yé d'Italia lUevmtxaiie mi 

vapavé Armonia de^l armatori, Beoobi, 
di Savona òhe veniva da Alessandria, 
Smirne e Bajruth con, ventidue uo-, 
niinì di equipaggio e sette passeggeri,, 
un giórno prima di tqccare Mjirsiglia,, 
un caso di peste si è dichiarato, a ; 
bordo, seguito poi da tiitìrlé.' 

ArHvato à Marsiglia, il brighi, venne 
posto in"quarantena alFrioUl, il per­
sonale ricoveratone! lazitaretto, e tutta 
la mercanzia & r o à t à per le rigoro-
sìssiine disinfezionl. Duo giorni- dopo 
però un altro marinaio moriva di pei- ' 
sta e attualmente visone nel pai^so-
nale'nòve casi, dei quali uno.'gi'àvis-
simtì. ' 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazióne per ciascun amico de 
PAESE. 

Gemona 
La banda di Mirano In gita 

29. (lìelalor). — Come già fu an­
nunciato sui vostri giornali cittadini, 
ieri la banda miranese, composta da 
;Ì6 musicanti e dal maestro direttore 
sig. Gaetano Salvadego, venne in gita 
a (Jemona, guidata dai due presidenti 
della Banda e della Società Filarmo­
nica di Miraiio, sìgg. Ghisleri e Canova. 

Essa parti da Udine, in vagone spe­
ciale, col diretto dello ore 7,58, e 
giunse a Gemona con un po' di ritardo 
.verso le ore 9. 

Per disgrazia il cielo era coperto 
da nuvoloni, niente affatto rassicuranti, 
ma con tulio ciò le autorità e diversi 
cittadini gemonesi, già preavvisati, si 
r'ocarono incontro alia staziona, avendo 
alla testa il corpo filarmonico della 
S. 0. in divisa. 

tjuando giunse il diretto con i gi­
tanti, orano ad attenderlo il Sindaco 
cav. Antonio Stroiii, coli'aasessore avv. 
Fodrigo-Perissutti, e col segretario sig. 
Fedrigo, il Presidente della S. 0. doti. 
Liberale Celolti coi, direttori geometra 
laeppi Gio. Batta e sigg. Falerno Gia­
como e Tessitori Antonio, nonché U 
segretario sig. Luigi Sohiumiz. 

Inoltre erano presenti il sig. De Carli 
rag. Giuseppe per la Unione Ciclistica, 
e il dolt. Giuseppe Palese per la « Pro 
Glemoiia», e molti altri cittadini. 

Appena fermatosi il convoglio, la 
banda geraonese intuonò un'allegra 
marcia del suo maestro sig. Frezzate, 
e quindi, dopo il ricambio delle pre­
sentazioni e di cordiali saluti, il corteo 
si mosse verso la città, preceduto 
dalle due bande consorelle, che alter­
navano bellissime marcie lungo la via. 

La città era animata in attesa dei 
graditissimi ospiti, e sui muri, lungo 
le strade, che doveano essere penose 
dal corteo, erano affìssi molti cartelli 
multicolori, inneggianti a Mirano, agli 
ospiti ed alla consorella. 

Giunto il corteo in Piazza V. E., 
gli ospiti furono invilnti dai Sindaco 
nella sala maggiore municipale, dove 
fu loro servito un vermouth d'onore, 
offerto dai Municipio, quindi gli o-
spili miranesi si recano a visitare i 
monumenti cittadini guidati personal­
mente dalle .autorità suindicate, e sul 
mezzogiorno si riunirono a pranzo al­
l'Albergo alla Stella d'oro. 

Alla fine del pranzo il sig. Sindaco, 
con gentile pensiero, offri agli ospiti 
abbondanti bottiglie di eccellente suo 
vino e dei dolci squisiti, e si recò in 
persona colle altre Autorità a far loro 
visita, accolto da un subbisso di ap­
plausi e di evviva di riconoscenza. 

Alle ore 14 sulla Piazza Umberto I 
la banda Miranese svolse il seguenle 
programma : 1" Salvadego-Oase popo­
lari. Inno — 2° A Ponchielli, Gioconda 
Terzetto (Atto IV). Minuetto Anale 
(Alto HI). — G. BizetCarmen Preludio 
e duetto finale (alto IV) — 4° A. Bollo-
Moflstolelc-Faatasia. — 5» G. Verdi-0-
berto Conte di S. Bonifacio-Sinfonia. 

Nou è a dirsi che la brava Banda 

Miranese, guidata dalla valente bac-', 
chetla del suo esimio Direttore, esegui ' 
ciascun pezzo con accuratezza e con 
esattezza superiori ad ogni elogio, 
tanto che il numeroso uditorio, com­
posto in gran parte da'oleganti signore 
0 signorine e da colte persone, ri­
meritò 1 distinti esecutori con vere 
.ovazioni-alla fine di ogni pezzo. 

Furono segnalali fra gli altri il; p,ezzp 
della « Gioconda » e la fantasia' del 
« Meflstofeie », veramente affascinanti. 

Ma il tempaccio, perdurante dal mat­
tino in poi, voile rompere i disegni dei" 
programma di ospitalità colla pioggia, 
cosicché la progettata gita in Maniaglia 
andò a monte. 

Fino all'ora della partenza gli ospiti 
fraternizzanti coi filarmonici e colle 
autorità gemonesi, bevettero insieme 
il bicchiere dell'amicizia fra la più 
schietta allegria. 

Alle ore 8 e mazza ricompostosi il 
corteo in piazza V. B. con alla lesta 
una bellissima fiaccolata di palloncini 
variopinti, e le due bande di Mirano 
e di Gemona, si avviò alla Stazione 
fra il suono delle marcie alternate, e 
gli evviva reciproci di saluto, scam­
biatisi, lungo le contrade percorse 
della città, Ira gli ospiti e i gemonesi 

! esultanti. Giunto il corteo sul piaz-
i zaie esterno delia stazione, il presi-
I dente della S. 0. e della Filarmonica 
I di Gemona, doti. Liberale Celotti, porse 
I alla consorella il fraterno, pronunciando 
' elevate ed indovinale parole all' indi-
I rizzo degli ospiti partenti, bene auspi­

cando dalla fralernizzazione di simili 
! gite, che avvicinano i cuori e le menti 
' degli operai, residenti lontani gli uni 
I diagli altri, per l'avvenire della classe 
! lavoratrice. 

A lui rispose commosso il presidente 
della Filarmonica di Mirano sig. Ca­
nova, non sapendo come esprimere la 
la propria riconoscenza per la inaspet­
ta accoglienza avuta dai Gemonesi, e 
Bopratullo dal Sindaco, o chiuse 
ricordando a Gemona die Mirano at­
tendo ansiosa la restituzione della visita 
per ricambiare lo cortesie avuta, e gri­
dando «evviva Gemona» grido ripetuto 
dai presenti intrecciato agli avviva 
a Mirano. 

Quindi molti dei presenti richiesero 
dalla banda di Gemona l'inno dei la­
voratori, già eseguilo da. essa nella sera 
del XX Settembre, ma l'assessore avv. 
Fodrigo Perissutti ai avanzò e si op­
pose, gridando a squarciagola; " Tacete, 
die non sapete quello che dite,, per cui 
l'inno dei lavoratori non fu suonato; 
bisogna però osservare che neanche 
l'ass'esBoro sapesse quello che si facesse 
essendo la cosa tanto innocente. 

Il corteo entrò nella stazione, e quivi 
sul piazzale interno la brava banda 
miranese, rispondendo per le rime al­
l' assessore Fedrigo - Perisutti, diede 
l'addio a Gemona suonando l'Inno di 
Garibaldi, cui rispose la Banda gemo-
neae, ripetendo il raedesipao Iniio alla 
pai-lenza del diretto, tra gli applausi 
e gli evviva di coloro • che partivano, 
e di coloro che rimanevano. 
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IL P A E S E 

Gordovado 
R l b e l l l a n a a l HH C a r a b i n i e r i 
27 — (ril.) S tamane si aggirava 

pel paese un individuo lacero, in cia­
bat te , dalla lunghiss ima barba, ar­
mato di un grosso bastone con lunga 
pun t a di l'erro, incutendo spavento. 

H bHgadierè dei RR. Carabinieri ' 
s ig . Filippini col milita Canosso, avvi­
sat i della presenza e delle gesta di 
detto i j idWduo, si diedero à farne r i ­
cerca. Riiivenutolò alla stazione ferro­
viar ia lo richiesero del l 'esser auq m a 
costui per tu t ta risposta s i diede a 
menar eolpl di bastóne tentando di 
farire i carabinier i e dopo davasi alla 
ruga , 

Ku però ben tosto r agg iun to presso 
il casello ferroviario dei sig. Sàiamoni 
col quale Bi impegnò a l t r a Iptta perchè 
quell ' individuo oontiniiava a menar il 
bastone onde teDera.. . in rispelfo la 
benemerita. F ra t t an to il sig. Vico 
capo stazione ferroviario riuscì ad 
avvicinare, inosservato, a tergo quel 
ibrsennalo e con un' pa lo di cui erasi 
munit^, gli iissestó un c o l p sul ba­
stone d a farglielo cadere di mano. 

Allora quei bravi militi gli furono 
sopra e dovettero usa re molta fatica 
per ass icurar lo coi ferri . 

Da informazioni avuta si scopri 
t ra t tas i di un pregìudicatissitno di 
Por togruaro . 

L 'ar res ta to fu t radot to ieri stesso 
nelle carcer i di S. Vito. 

Corriera taatrala 
Ieri sera ebbe luogo in questo tea­

tr ino comunale l ' annuncia la recita dei 
dilettanti del locale Club ciclistico con 
la commedia in 4 a t t i di T. Oiconi 
« L e pecorelle s m a r r i t e » preceduta d a 
un monologo scrit to per l a circostanza 
da una signorina.. . . anonima. 

La splendida sala , sfarzosamente il­
luminata a luce elet tr ica per gentile 
concessione del sig. Polidoro Fabris , 
e ra let teralmente g r e m i t a di scelto 
pubblico. 

Bene la giovinetta T. Sartori nel 
monologo; fu applaudit issima. 

Benissimo le sig.ne Monopoli e Con­
forto ed i s ig.r i Vidal Cesare e Vit­
torio, Monopoli, Limati , Bagnar» nella 
br i l lante commedia. Alla fine di ogni 
a t to furono festegiatissimi. 

Negli intervalli la sig. 0 . Sartori 
suono al piano scelti ballabili, riscuo­
tendo applausi . 

Merito speciale dell 'ottimo successo 
è dovuto alla sig. V. y i t lo r ia ohe 
seppe cosi bene is t ru i re i bravi dilettanti. 

L'incasso che va a totale benifloio 
del club, superò di g r a n lunga le p r e ­
visioni. 

Cividale 
L a p r i m a d a l ' • D o n P a s q u a l e „ 

29. — Ieri sera ebbe luogo la pr ima 
del Don Pasquale, con una esecuzione 
perfetta. 

11 protagonista, nella persona del 
basso comico sig. Federico Carbonetti, 
fu insuperabi le e venne p iù volte fatto 
segno alle manifestazioni del pubblico, 
il quale, malgrado il tempaccio, ac­
corse .numeroso . 

11 dott. Malatesta, nella elegante per­
sona dei baritono sig. Sante Canali, 
suscitò un vero entusiasmo, e fino dalle 
pr ime note conquistò le simpatie del­
l 'uditòrio. 

Il tenore, un nipotino ideale, in per­
sona del sig. Carlo Oislon, cantò con 
molta g raz ia , distinguendosi nelle ro­
manze ed emergendo nella famosa se­
renata e nel duetto Anale del IH. a t to . 

La s impatica sig. Rina Silvanis, 
nelle vesti di « Norina » senza pratese, 
fi schiettamente ingenua pr ima e mat-
tacchiona poi, cantò con arte dna , 
senza sforzi e senza esagerazioni, in­
vestendosi delle vere intenzioni del 
g r ande maes t ro Donizetti. 

I cori procedettero bene. L'orohe.stra, 
forse anche troppo numerosa per l 'am­
biente, sotto labile bacchetta del m.Tesa, 
ormai nostro concittadino, è alla per­
fezione, e fin dalla sinfonia il pub­
blico manifestò il suo giudizio, applau­
dendolo calorosamente. 

Tutto sommato, uno spettacolo r a r o 
per le nostre scene. 

Durante la se ra ta parecchie chia­
mate e parecchi bis agli artisti, 

Lode quindi alla impresa Castagnoli 
nonché alla Presidenza del Teatro. 

Moggio Udinese 
C o l l o c a m e n t o d s H ' E s a l t o r l a 

28. (rit.) — In seguito al concorso 
per 2.a terna, ebbe oggi luogo qu i in 
MoggiO' la nomina dell 'Esattore Con­
sorziale. 

I concorrenti e rano t re con gl i agg i 
del 3.30, 3 50 e 3.51 per ogni cento 
lire di t r ibuti dirett i , tasse e reddit i 
comunali. 

La Rappresentanza Consorziale, fatta 
maestra delle precedenti catastrofi e-
sattoriali, per le quali i Comuni eb-
liero a soffrire non pochi danni ed a 
subirò liti che tu t to ra esistono, ebbe 
.1 deliberare la nominata Esattrico Con-
Mjrziale per il quinquennio 1908-913 
nella Banca Carcica di Tolmezzo con 
l 'aggio del 3,50 Ì)\Q. 

Per chi conosce la consistenza pa­
tr imoniale del fiorente istituto di c re ­
dito Tolmezzino, per chi voglia a p -
])rc!zzare la valentia, l 'attività, la cor-
rctlozza dogli a t tual i impiegati esat-
toi'iiiii sigg, Calligaris Graziano e Oo-
lelti rritr Leo, per chi sappia discer-
ìwvv II Ki'aVf sacrifizio cuuipiulo nel 

co r ren te quinquennio della Banca con 
l 'assunzione dell 'Esattoria in uno stato 
veramente compassionevole, non può 
ohe t r i bu ta re una nota di lode al la 
Rappresentanza Consorziale cHe col 
suo voto h a saputo e voluto àssìóu-
r a r e a i Comuni del Mandamento un e-
sat tore capace di esercire regolarmente 
l ' i lnpùrtàhte e delicato servizio, e so­
pra tu t to capace di accordare le mi­
gliori ga ranz ie óconotaìché. 

La nòmina non poteva ^ essere ap­
presa con maggiora favore! 

Cronaca 
cìHadma 

(11 telefono del PAESE porta il n. 3.11) 

L'atcoolismo in Friuli <*' 
La Musa lieta dei sìmposii oggi de­

porrebbe la l.ira e Alceo di Mitileno 
non esorterebbe la sua bolla Bicchlde 
d a i capelli d 'oro d a affogare l 'angoscia 
nel vino, poiché 

aMlItt giova ai mslE l'ammo OMàittì: 
aesHKa guadagno r^ci . . . . 
l'angoseiB: vino, raarfininfi 
ottióla, t! chiedara ed ebbrìarai. 

Altrimenti non respirerebbero le a u r e 
di l ibertà, con tanto leghe, tanti con­
gress i e relativi ordini del giorno 
contro l'alooolismo, forse anche cor­
rerebbero il rìschio di vedersi applicato 
qualche articolo di codice o di u n a 
leggina part icolare. Oggi la scienza h a 
dimostra to che l'alcool e veicolo di de­
generazione, è veleno deleterio p e r 
tut to l 'organismo dell 'uomo, segnata­
mente per le funzioni psichiche. Orazio 
che raccomandava a Varo di non 
p ian ta re al t ro albero p r i m a della s a c r a 
vite, oggi, se cosi osasse ancora scri­
vere, si p rocurerebbe innumerevoli ne­
mici j però le associazioni ag ra r i e , 
quelle d i viticoltura in ispecial modo e 
molte delle industrial i , t roverebbero 
modo di erigergli un monumento , 
poiché in fondo in fondo sono.... in 
opposizione con le leghe antialcooliobe. 

L'alooolismo, quel mostro spaven­
toso dai cento tentacoli fatali, che E. 
Zola ci fa vedere nei suoi romanzi , dal 
p r imo infiltrarsi nel l 'organismo sino 
a quando he diventa padrone assoluto 
e ne scava la fossa p rema tu ra , quel 
flagallo che sc iagura tamente non è 
cosa nuova per a l t re t e r re e nemmeno 
di ieri, ha cominciato a far delle vit­
time anche qui nel n o s t r o Friuli , 

Nell'opuscolo preci tato, uscito per 
cura del prof. Antonini, del prof. oav. 
Frat ini e del dott. G. Pitotti , dopo una 
biogenia del comitato incaricato d i 
s tudiare l 'estensione e la g rav i tà dal-
l'alcoolisrao in Friuli , abbiamo una 
ch ia ra e sintetica relazione del lavoro 
statistico compiuto. Si indovina una 
penna che sa tutti i secreti meccanismi 
della g rande scienza del Quatelet e del 
nostro Fer ra r i s , poiché i dat i ed i r i ­
sultati delle osservazioni sono esposti 
con una chiarezza, una precisione ed 
una brevità ammirabi l i , non trascu­
rando lo cause di tempo e di luogo, le 
costanti e le incostanti, le etniche e le 
intellettuali e quelle dipendenti dalle 
condizioni economiche della popola­
zione. —- L'emigrazione temporanea è 
uno dei fattori più perspicui per la 
determinazione e per il d i lagare del-
l'alooolismo. Fornaciai e mura tor i ri­
tornano in patr ia nei crudi mesi d ' in­
verno con le abitudini tristi prese nei 
paesi nordici, dove le basse tempera­
tu re consigliano l 'uso degli alcoolici, 
e, nell'ozio, continuano o r iprendono a 
f requentare le bettole, le osterie, sciu­
pando quel gruzzolo che ai e ran gua­
dagnat i a sudar sangue, rovinandosi 
l 'organismo, cagionando il malcontento 
nelle famiglie, dandos i - ai giuoco ed 
alla crapula . 

Quindi è accennato brevemente alla 
distr ibuzione topografica doU'alcoolismo 
in Friuli , giusta le risposte (spesso 
t roppo soggestive) dati dagli ufficiali 
sani tar i della provincia ad un questio­
nario proposto ' a cura dello stesso 
comitato. 

Sono suggeri t i alcuni mezzi di difesa 
e r icordat i i danni dell'alcool, la legi­
slazione e la profilassi in ntórito e da 
ultimo la cura degli alcoolizzati. E ' 
notevole una proposta, alla quale fran­
camente facciamo plauso : si t rat te­
rebbe di sospendere, in tutti i casi in 
cui i direttori del manicomio non lo 
credeno necessario, il giudizio di inter­
dizione pronoosso dal t r ibunale col de­
creto di ricovero deflnito nello stabili­
mento : cos'i l 'alcoohsta convalescente 
continuerebbe nella sua capaci tà giu­
ridica ordinaria. Tale giudizio invero 
è osteggiato non solo dal malato, ma 
anche dai parenti che faranno di tutto 
pe r promuoverò la dimissione del ri­
coverato. 

All'opuscolo sono allegate due ca r te 
della provincia, rappresentant i , con la 
var ia intensità delle tinte, una lo con­
dizioni general i in cui si t rova l'alooo­
lismo nelle varie località osservale, 
l 'al tra il numero degli alienati alcoo­
lici accolti nel manicomio di Odine 
negli anni 1004; 1905 ; 1900. Questa 
ul t ima, anche perchè di s icura at ten­
dibilità, è di un'eloquenza terrificante. 
Ad esempio, il solo comune di Udine 
diede al Manicomio in questi t re anni 
27 alienati alcooUsti; una percentuale 
dunque di 0.70. 

Il nemico ha fatto breccia ; oaveant 
consules ! 15 provvedano presto col 
si'iiHO e con la inanu istituendo scuole 

sorali per gli amigraut i che sve rnano 
con noi, curando una p ropaganda me­
todicamente ass idua contro l ' e s p a n ­
dersi del paasimo abuso, addi tando ì 
danni di esso, fisiòì, morali ed econo­
mici. Si applichino severamente le 
leggi, non si oenoedano in nessun mo­
do licenze di osterie e di l iquorer ie 
specialmettte : t ròppe già he sono. Si 
provveda e subito, a togliere dal oom-
morcio i generi adul tera t i : a ciò pensa 
anche lo Stato, ma con qua! frut to? 
I vini di fabbrica, la acquavit i distil­
lale dai cereali a tanto al t re var ie tà 
di liquori di Una terribile potenza va-
neflca, circolano sempre , o più spesso 
negli spacci fri^quenlati dalle infime 
classi operaie , 

L ' indiv iduo più at to per tale pro­
paganda é il medico ; ed è anche il 
più adat to a scoprire lo .idulterazioni, 
II Ministro dalle Finanze non r ì de r à , 
m a noi dobbiamo pensare alle vittime : 
e poi, coma bona osserva il dott. Pi­
totti, ratoooì non arricchisce, ma im­
poverisco enormemente lo stato. 

Coseatio, sattombro 1907. 

A. Burella. 

(1) OJìoa ~ Tip. A. P. Oanloal, l i»T. 

La gita a Cividale 
prò " Lavoratore Friulano „ 

Il nostro oomspondante scnt's : 
(3on lui r i t a rdo abbastanza notevole 

giunse il' t reno conducente i gi tant i 
prò « L a v o r a t o r e F r iu l ano» , e cioò 
festeggiami il quar to anno di sua 
fondazione. 

.Illa sfazione si t rovavano vari com-
pagiii della seziono di Cividale. 

Piove, governo.... od in tu t ta la gior­
na t a il tempo si mantenne.. . . gover­
nativo. 

Abbiamo notate quat t ro band ie ra : 
quella della sezione di Udine, quella del 
Circolo di Cividale, quella dei fornai, 
e quella della gioventù, pure di Ci­
vidale. 

In colonna s e r r a t a ed al canto deb 
l ' inno dei lavoratori si recarono al­
l'* Abbondanza » per il vermouth di 
onore. 

Il compagno Corrado Gabriel porse 
il saluto dei compagni della sezione, 
ed il compagno avv. Co.sattini restituì 
il saluto fra gli evviva al socialismo. 

Alle undici ebbe luogo la conferenza 
doll'avv. Ellero. 

La sala alla « N a v e » e ra quasi al 
completo. 

Presenta to dal compagno Nassig 
dott. Riccardo, l 'oratore incominciò 
commentando Paolo Diacono par la 
sldria, la Ristori per l 'arte, e prose­
guendo magis t ra lmente sul t ema pre­
fissosi. 

Sferzò di san ta ragione la borghes ia 
e fece una car ica a fondo contro il 
clericalismo. 

Noi non ci azzardiamo neppure a 
sfiorare il vibrato discorso, che spesso 
venne interrot to da vivi applausi . 

Ài banchetto, servito a l l '* Abbon­
danza» , regnò la più cordiale allegria, 

Durante la g iorna ta e nella brevi e-
seursionidel gitanti venne cantato l'inno 
dei lavoratpri . 

Facevano servizio due gua rd i e scolte 
il vice commissario Contini, apposita-
menie venuto d a Udine, 

Società Dante Alighieri 
I Soci sono invitati all 'Assemblea ohe 

a v r à luogo giovedì 3 ottobre p. v. allo 
ore 4 IjS póm. nei locali della Ca­
mera dì commercio (gontilmento con­
cessi), coU'ordino del g iorno seguente : 

) . Comunicazioni. 
2 . Approvazione del bilancio consun­

tivo 1906-1907. 
3 . Nomina dei delegati al Congresso 

dì Cagliari. 
II p resen te sostituisce l'invito per­

sonale. 

Al Congresso 
della "Dante Alighieri,, 

Ecco l'elenco dei soci iscritti pe r il 
Congresso del la «Dante Alighieri» di 
Cagliari , qual i delegati del Gomitato 
dì Udine : Luzzatto Adele è F rancy 
Fracasset t i , Perusini dott. Costantino, 
Spezzetti r ag . Luigi, Luzzatto dott. 0 -
soar, di Caporiacco co. a v v . Gino, 
Schiavi cav. avv. L. C , Morpurgo on. 
g r a n uff. Elio, Baschiera avv. Giacomo, 
Sartogo avv. Ottavo, Morelli do Rossi 
Giuseppe, Fracasset t i comm, prof. Li­
bero, Conforti Guglielmo di Viilacoo, 
Deoiani co. cav. Vittorio di Roma, 
Presani avv. Valentino dì Genova, Spe­
roni ing, prof. Augusto dì Genova, So-
l imbergo on. comm. Giuseppe, Pontoni 
Giorgio di Premar ianco. 

ORDINE DEI SANITARI 
Sabato 28 corr . sotto la presidenza 

del prof, E . Chiaruttini si r iunì per 
la p r ima volta il nuovo Consìglio del­
l 'Ordine. 

Presenziarono 9 consiglieri. Fu vo­
tato a d unanimità un p lauso a l ces­
sato Consìglio ed al suo Presidente 
prof. Pennato. 

Per acclamazione si provvide a co­
pr i re le cariche dell'Ufficio di presi­
denza e riuscirono eletti : Vice-presi­
dente dott. Cesare, S ^ r e t a r i o il dott , 
Liuzzi, Vice-segretario il dott, Zanon, 
Cassiere il dott. Luz?atto. 

In seguito il Consiglio prese varia 
deliberazioni concernenti affari d'or­
dine interno. 

F r a n c e s c e C o g o l o c a l l i s t a (via 
Savorgnana n, 16) tiene aper to il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Un Comizio popolare 
contro il "carovivere,, 

Quello di sabato, é stato il pi'ìmty 
Comizio veramente operaio che s i i s i 
tenuto nella nos t ra Città. 

Fu indetto dal la Commissione Ese­
cut iva della Camera del^ Lavoro d 'ac­
cordo col Comi ta to di agi tazione contro 
il r incaro dagl i alfltti a dei generi di 
pri ina necessità.-. 

Il Comizio fu tenuto in Sala Geccbihi, 
Se si considera il tempo pessimo di 

sabato, davasi alFerinare ohe la riunione 
fu superiore a l l ' a spe t ta t iva ; la Sala 
Cecchini e r a affollata di cittadini ap-
parteuenenli ad ogni alasse. 

Al tavolo presidenziale sedevano i 
membri della Commissione Esecut iva 
delia Camera del Lavo ro ; Cremeso, 
flreatti , Fant ini , Facchini, e<l i coropo-
nentì il Comitale d 'agitazione PaolinI, 
•Savio, D'Agostino, Pascoli, Calvi, Della 
Vedova od a l t r i . 

Per pr imo presa la parola il tipografo 
Cromese, il qua le , r ingraz ia t i gli in-
lorvenilli, spiegò le ragioni del Comizio, 
e li invitò a nominare un presidente. 

Da ogni pa r t e si g r i d a il nomo del 
Orem6.se, il qua le accolta, r ingrazia « 
si accingo a par la re . 

Esordisca promettendo di non essere 
cer tamente un oratore , ma di avere 
accattata l'idea di promuoverò un Co 
mizio contro il « c a r o v i v e r e » , perché 
convinto della bont/t della causa. 

Ascoltato dagl i ìntarvonuti con viva 
attenzione, il Craraesa lii la relazione 
di quanto (inora feca il Comitato eletto 
in seno a l l a ' C a m e r a del Lavoro. 

Ricorda la seduta , a c u ì intervenne 
per la Giunta Municipale ras.sessore 
oav. Ugo Liizzatto, e in torma che l'Au­
torità comunale è disposta a favorire 
il più possibile i desideri della citta­
dinanza intorno al ve ramente impres­
sionante r incaro dei viveri e degli affitti. 

L'oratore prosegue r icordando ohe 
mentre nei tempi passat i si poteva 
ch iamare bumia la paga set t imanale 
di IS lire, percepita da un operaio, 
oggi essa 01 rende insullìcentei a sop­
perire ai bisogni impellenti della vita. 

Con da t i e cifra, il Cramese dimo­
s t r a che un operaio, con moglie e due 
figli, ai t rova al termina della setti­
mana, con un «defici t» nei suo mo­
desto bilancio. 

Par la poi degli aflltti delle case che 
sono saliti a limiti eccessivi. 

Ricorda le famose Case Operaie che 
tutti si aspet tavano di potar ave re a 
prezzi d i favore e che invece furono 
una vera de lus ione ; in quanto che 
gli affittì sono eccezionalmente alti. 

Non disconosce che il p roblema del 
caro degli affliti sia g r a v e e di solu­
zione difflcìle — non però impossibile 
— raa ha ferma fiducia che in un 
non lontano tempo, mercè le buone 
disposizioni dalla Giunta Munipale od 
un'azione che il Comitato si r i serva 
di eserc i tare contro i propr ie tar i di 
case malsane , la questione trovi una 
vìa di risoluzione-

In quanto al r incaro dei generi di 
p r i m a necessità, il Creme.s6 dimostra 
che l 'unico mezzo di opposizione allo 
sfruttamento da p a r t e di negozianti 
ingordi, s ta nella istituzione dì una 
Cooperativa di Consumo ed opportuna­
mente ricorda quanto si foce — con 
successo felìciasimo — nella vicina 
Carnia. 

L 'oratore conclude dichiarandosi con­
vinto che a Udine si po t rà fare altret­
tanto e che tu t t a -la cit tadinanza — 
senza distruzioni di par t i to — concor­
rerà a i r istituzione di una Cooperativa, 
appor ta t r ice di van taggi indìsoutìbili 
per tut t i ì consumator i . 

La chiusa del discorso dell 'operaio 
Cremase, d iscorso pronunciato senza 
pretesa, ma con le frasi felici che de­
rivano dal la convinzione, fu sa luta ta 
da una salva dì applausi . 

Al Cremase seguì Silvio Savio il 
quale brevemente espose quanto finora 
ha fatto il Comitato d'agitazione. 

Oppor tunamente fece dei raffronti 
fra il costo dei gener i di p r ima ne­
cessità all'origine, ed il prezzo al 
quale vengono venduti. 

Con ciò l ' o ra to re d imost ra ohe l a 
ragione del « carovivere » sta nel fatto 
che fra la compera e la vendita in­
terviene il mediatore. Quindi l ' i nce t t a 
del gener i che in alcune località scar­
seggiano, quindi il r incaro del costo. 

Conclude augurandos i ohe la citta­
dinanza comprenda la necessità del­
l' istituzione di una Cooperativa di 
consumo, unico mezzo per provvedere 
quanto occorre per vivere ad un prezzo 
veramente onesto. 

Anche al Savio il pubblico tr ibuta 
calorosi applausi . 

Invi ta to da alcuni ohe lo scorgono 
fra g ì ' intervenuti , pa r la l 'ex segre­
tario della Camera del Lavoro signor 
Bellina, il quale quantunque assente 
da Udine, dice di conoscere la via te­
nuta dal Comitato d'agitazione contro 
il « carovivere » d a quello ohe è stato 
scrit to nei giornali . 

Premosso che egli non condivìde la 
idee del Comitato, poiché g b sembra 
che ba t ta una falsa via, par la a lungo 
dì organizzazione a di lotta contro,i l 
s istema capitalistico, per concludere, 
ohe solo quando questo sa rà abbattuto 
la classa lavoratr ice si libererà dalle 
strettoia in cui si dibatte. 

Dopo il Bellina par lano certo Sartori , 
un vecchio trevigiano dalla barba 
bianca a fluente, sostenendo la neces­
sità che il popolo comprenda come la 

Cooperativa debba sorgere ' per s u a 
esclusiva volontà ed iniziativa, senza 
bisogno di e lemosinare aiut i da alcun 
e n t e ; Pietro Braidott i , il quale ri leva 
ohe senza u n a forte organizzazione 
nessuna iniziativa può avere buon ri­
sul ta to; e Silvio Savio pe r annunc ia re 
che 11 Comitato, nel mentre vigilerà 
sulla questione de! caro degli affitti, 
ha pensatoad una Macelleria popolare/ ' 
ed in breve presenterà proposta cdh-
brete.'. • ; •; ;, • ' '::] .//. 

Cromese, r ispondendo ai vari ora tor i , 
r i a ssume la discussione in un ordine 
del giorno, approva to al l 'unaninii tà, 
nel quale : 

« I l Comizio, vista la necessità d i 
« oppor re un mezzo pra t ico al continuo 
« r i n c a r o dui viveri , delibera di «rnet-
« t a r e un numero indefinito dì azioni 
< par fbndare una Cooperaliva gnnorala 
« d i Consumo ». 

La Commissione dal Sindaca 
Veniamo informati che oggi i var i 

inombri del Comitato d'agitazinne si 
recheranno da l Sindaco per comunica­
zioni impor tan t i . 

Le dimissioni D'Odorlco 
e il " Giornale di Udine „ 

Sabato, corno commento alla discus-
.sione segui ta in CJoiisiglio Comunale, 
il Qiornale di l!iline,a proposito delle 
dimissioni del consigliere D' Odorii;o 
scriveva : 

« La ilimìssioni dai COQH. D'OdopÌni) ai dotono at 
fatto rli'agli ha dovuto taeaiara Vfììntt [lar tro-, 
varo altrove il lavoro cho qui gli ara vaaaio a 
mancare, lo mm^Qw^am dallo scloparo dai faia-
gaami, clia fu per paracoUi opsrai un vero dlaa-
atPo. 

S i noti avvocati dolio adopero facevano atam-
paro Bui omrì lo loro strepitosa vittoriel 

Eccola lo voatra vfltorlel Dagli operai aaosa 
lavoro a l'oaodo foraato di colui che avato voluto 
taiiarrj alla tastai Ecco qtìaìì dolorosi eSottl 
lianoo Kl) lotarveotl d'UQ aiadauo che ai mane, 
con leggerezza deplororole, al servizio detitt lotta 
di classe. 

Bisogna proprio ripetere ^uuuto sootimmo In 
un crocchio d'operai, dóve ai parlava dello seio-

Sero dai falegnami ; die quelle 100 lira del sin-
aco (Dio io quel momento gli avrà letto nel 

cuorol) hanno portato la iettatura ! t, 
Vedi combinazione! 
Propr io ieri fu a Udine l 'amico Vit­

torio D 'OJor ico col quale s ' i m b a t t è 
un nostro radat tora . Fattogli presanto 
il commonto sopra riportato, il D' Odo-
rico sorr ise e dichiarò di aver lasciato 
Udina porche trovò modo di mig l iorare 
le sue condizioni. 

Infatti — soggiunse — ment re i 
salar i dei falegnami, checché ne dica 
il Qiornale di Udine, furono aumen­
tali in seguito allo sciopero, « h o pre­
ferito rifiutare la L. .'i.80 al g iorno 
che mi offriva il signor Brusoonì e 
acce t t a re a S. Vito un lavoro ohe mi 
frut ta 5 lire al giorno, netta di vitto 
e d i a l logg io» . 

P e r contro nostro non agg iung iamo 
una sola parola di commento. 

DIMISSIONI PRAMPERO 
Questa sera si r iunisce la Direzione 

della Società Operaia Generale di M. 3 . 
por del iberare intorno alla dimissioni 
da socio del Sodalizio, presentale dal 
conte Antonino Di P rampero . 

Camera di Commercio 
Adunanza del 8 7 settembre 

I. Biglietli d'abbonamento speciali. 
— La Direzione generale dalle ferrovie, 
accogliendo il voto dì questa Camera , 
dispose olio i biglietti d 'abbonamento 
speciali delle serio IH, II! bis, V, XIV 
e XVI siano resi valevoli, a richiesta 
dei singoli interessati , anche per la 
linea di Por toguaro - S. Giorgio di 
Negare - Udine, verso pagamen to di 
un mite supplamenlo di prezzo. 

Tale agevolezza fu p u r e concessa, 
ad istanza delta Camera, ai vecchi bi­
glietti d 'abbonamento speciali, emessi 
antoriorraanle al pr imo agosto ed in 
corso di utilizzazione, appartenenti , alle 
serio 3 , 3 bis, 1 A. K. A. 9, 10 e 13. 

8. Defioienza di vagoni. —̂  Si re ­
clamò pe r la deficienza di vagoni oc­

correnti a l l ' industr ia ed a l commercio 
e segnatamente alle fabbriche di per­
fosfati, alle Fer r ie ra di Udina, al traf­
fico dal legname, al porto di Nogaro, 
alla stazioni di Cividale e dì Lat isana. 

In seguito a questi reclami sì ot­
tenne un sensibile miglioramento nella 
forni tura dei ca r r i , 

9. Stazione di S. Giovanni di Man-
zano. — Si raccomandò alla Direzione 
compart imentale di collocare due can­
celli per i pedoni a l , passaggio a li­
vello in S. Giovanni dì Manzano. • 

10. Servizio della Navigazione ge­
nerale italiana. — Si reclamò, nel 
principio del set tembre, al Ministero 
dello poste e dei telegrafi per il man­
chevole servizio della Navigazione ge­
nerale i tal iana nell 'Adriatico a segna­
tamente a Venezia, dove ingenti q u a n ­
tità di merci giacevano, sulle banchine 
non trovando imbarco. 

Il Ministero interessò la società a 
provvedere con qualche viaggio s t raor­
dinario, m a osservò che al la defioienza 
delle linea dell 'Adriatico sì po t rà prov­
vedere in modo soddisfacente soltanto 
con le nuove convenzioni mari t t ima, 
che pross imamente sa ranno discusse 
in Par lamento . 

I I . Telefono Udine-Venezia. — Se­
condo la promossa avuta dal Ministro > 
delle puste a del telegrafi, ne l luglio 
vanne posata e a i pr imi di se t tembre 
i naugura t a la nuova linea telefonica 
governat iva Venezia-Treviso, dalla quale 
le comunicazioni fra Udine e Venezia 
risentirono un notevole vantaggio e 
che r ende rà jiossibila la congiunzione 
telefonica con Trieste, 

(continua) 
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IL PAtósn; 

Àncora!»,. 
t/ìno(3Btite non vao! l'iiiohioatro —, 

che pur'icosla tanto poco! — che ,vi 
solupand'au la Pancia ed il Giornale! 
Anche hpi numeri di sabato .'-l'i due 
giornalilmodero-olericalì, esaltìiió' le 
dimiaaìojli dèi san. di Prampert 'e rò-
veaoianaii soliti sarcasmi inaciditi sul 

~"*Mà"iSdn 8' accorgono che non fanno 
,,rid,9re,p,| soltanto 11 Sindaco 1 
Tf-imMiSi'::Patrta interviene anche im ^• 

notrio, Il quale, intanto, non ci sem­
bra troppo t'elica nella scelta dei pseu­
donimi scrivendo, come f«, in difesa... 
delle istituzioni. 

Vorremmo ri*rdargli qualcha;giam-
bo (allora Cariìàccf, rtpnhblic'aho, si 
flr/navalappiinto Enotrio lioraano) che 
t! ben iiiighoro, come forma, ad un Art-

ptejtjite:;tìjfiKjla reale (quantunque'non 
Snctfi'a abbftà'ià all'iimo del papa), ma 
equivale nella sostàn»a. I? Carducci è 
moi'to tslorlosaniente Senatore del Ke-
giio! Evoluzione ! ~ eaclama il co. A. 
di Prampero. 

Ed ha ratjionoi ma le sue dimis­
sioni, per, l'incidente del banchetto del 
XX;_Sett«mbfe, tlon sono una cosa se-
ria, riemmotìo per evoluzione ; od il 
seii.itore di Prampero, [Wr quanto so­
natore, (ì la dio mercè, ben lontano, 
dal far pensare che si possano attri­
buirò ad innolusione. 

Tutt'altro ; l'etii e le cure del lati­
clavio, nulla tolsero allq suo attitudini 
mentali. 

Ma per quel sig. ìinolrio, che ri­
leva la aocciutdfjgiiu! del Paese, la 
cosa è diversa eil impressionante. 

Egli ci lancia questa ipotesi imba­
razzante: 

«Se ad un maèstro di musica bisf-
uarro o se ad un prete socialistoide 
saltasse il tìcchio di far suonare un 

,, miscuglio dei due inni (p, e. quello di 
-: flarilìttldi le quello del ' Papft) potrebbe 

il Paese impedirglielo?» 
Eh, no; pròprio come il Sindaco che, 

invitato ad un banchetto popolare, non 
pu6 impedire ohe alcuni commensali 
escano in un liasla alla marcia reale ; 
proprio come il ministro Seisrait-Doda, 
che non ha potuto impedire i discorsi 
irredentisti alla < Torre di Londra •,... 

Seiami^Dotta però non s'ò dimesso; 
lo ha fatto dimettere Crispi per defe­
renza all'Austria divenuta amica per., 
evoluzione! 

Quanto chiasso par nulla! 
Non riteniamo cosa degna rilevare 

eli sconvenienti attacchi della Patria 
del Friuli al nostro Sindaco; ma non 
possiamo lasciar passare una frase a 
lui dirotta, che egli cioè « sa fare un 
bell'inchino dinanzi ai rappresentanti 
del Governo, quando sia da spillarne 
sussidi».... 

Oh, dica un po', che cosa intende 
la Signora i ' a tHoìchoi l Sindaco vada 
forse a inchinarsi ai Ministeri per car­
pire dei vantaggi personali ? Quel gior­
nale sa, quanto noi, che il Prof. Pecile ha 
un torto, quello di lavorare disinteres­
satamente troppo per gli altri, dimen­
ticando sé stesso, e le cose sue !... 

Quei ciondoli, ohe tanto gli si rin­
facciano, sono un non ricercato rico­
noscimento dell'opera indefessa da lui 
prestata par tanti e tanti anni, a van­
taggio specialmenlo dell' agricoltura 

Quanto al chiedere sussidi, a favore 
delle istituzioni cittadine e provinciali, 
ci »embra questo un dovere di chi è pre­
posto alle pubbliche amministrazioni e 
non un motivo di attacchi. 

I denari, ohe il Governo distribuisce 
e mette a disposizione di chi sa chie­
derli, sono denari dei contribuenti ; e 
ognuno sa ohe l'opera integratrice del 
Governo, in un paese sano ed attivo 
come il nostro, non può non riuscire 
vantaggiosa ed efficace. 

Dunque, Signora Patria, esprima 
chiaro il suo pensiero, e se ha delle 
accuse da presentare, lo faccia aper­
tamente, inquantocbè nessuno le teme. 

La gravissima disgrazia di sabato 
TravB c h s s p a c c a II c ranio 

ad un oparalD 

Purtroppo la cronaca è continua­
mente occupata da tristissimi fatti. 

, Sabftto, non appena licenzialo il gior-
nàtó; venimmo informati ohe una grave 
disgrazia era accaduta fuori porta Cus-
signaoco : ai diceva che una trave ^ 
accidentalmente caduta da un vagone 
—- aveva spaccato il cranio ad un 
operaio ! 

Ci siamo recati sopra luogo e pur­
troppo constatammo che il tristissimo 
fatto era avvenuto, 

Assuntrice dell'impresa dei lavori 
per l'ampliamento dello scalo merci è 
la ditta Blasoni, la quale, fra molti 
altri, tiene alle sue dipendenze l'ope­
raio Jop Domenico, d'anni 50 da Pez­
zuole. 

Consumato ib consueto pranzo, il lop 
parti dal luogo in cui sono iniziati i 
lavori, coir intenzione di portarsi allo 
scalo delle merci a Piccola Velocità. 

Passando attraverso i binari, il top 
rasentò uu carro di travi proveniente 
dall'Austria e diretto alla ditta Inno­
cente Pittoritto. 

Attendevano allo ecarico delle travi 
stesse, gli operai Della Vedova Luigi 
di Terrenzano e Ceèerato Guido, i 
quali facevano .scorrere e Unire su 
un carro a due cavalli i grossi tron­
chi, dal lato opposto a quello percorso 
d«I Jpp. 

Fatale destino! 
Proprio nel motaenlo in cui il di­

sgraziato .lop passava presso il carro, 
due travi — chissli come smosse per 
l'urto 0 per le scosse dello altro travi 
ruzzolanti,— caddero a terra andando 
a óolpire il poveretto, una alla spalla, 
ra.Ur» testa. 

Il mìsero, gettato al suolo, emise 
un grido, mentre i r sangue cOjpìosa-
ment» gli usciva dall'immane ferita. 

Accòrsero i due operai Ceserato è 
Della Vedova, 1 quali impreasionatis-
aimi del fatto, diedero t'allarmi e 
quindi disposero perchè fosse avver­
tito l'ufficio di P. S. della Stazione, 

Accorso molta gente sul luogo e la 
P. S. provvide perchè il disgraziato ve­
nisse con tutta sollecitudine trasportato 
all'Ospitale Civile. 

Lungo il tragitto il povero ,Jop non 
omiso che pochi Uebill lamenti. A\ Pio 
Luogo fu subito accolto e visitato dal 
prof. Cavarzarani e dal medico di guar­
dia dott. Loì, i quali tosto giudicarono 
gravissime le condizioid del ferito. 

Infatti il povero operaio aveva ripor­
tato la frattura della liase del cranio 
0 perciò dopo le prime urgenti o dili-
gentissimo cure, i due modici rifiurva-
rono la loro prognosi. 

11 .lop hi quindi trasportato in .sala 
IO.')' Durante tutto il pomeriggio di uà-
baio e l'intera giornata d i ieri il povero 
uomo non pronunciò parola. 

Il carro delle travi appartiene alle 
l'errovie estere ed e di quelli scoperti 
e le duo travi fatali, si crede che al 
siano smosso per il traballamenlo pro­
dotto dalla caduta di quelle che veid-
vano scaricate dal lato opposto. 

È morlo I 

Ieri ci siamo recati ripetute volte 
all'Ospitale Civile per chiedere infor­
mazioni sullo stato del povero operaio. 

Purtroppo il disgraziato era sempre 
in condizioni gr«vi83Ìme, al punto da 
non riconoscere i parenti che corsero 
al suo cappezzale. 

Il povero .lop è morto ieri sera allo 
ore !), senza aver potuto pronunciare 
parola. 

Inllicee!... 

Cronaca rosa 
Sabito mattina a Monfalcono si 

giuravano fede di sposi l'egregio Conte 
Ottone Valentiiii.') e la gentile signo­
rina Erminia Stagni. 

Auguri alla coppia distinta. 

Per una targa in bronzo 
al monumento di Garibaldi 

Offerte di concorso dei Friulani me­
diante sottoscrizioni di IO centesimi : 

SOCIETÀ CORALE MAZZUCATO. — Nigri» 
Qimeppo, liruautU Domaiiico, Dat Bo Paolo, Pit-
laro Giovanni, Livotti Giuseppa, De Featina Dio. 
balta, Feraglio Leotlardo, Vigani OiuBoppo, Du-
rÌ9BÌDÌ Giovanni, Da Manto Luciano, Kigria Lui­
gi' Milanesi Alessandro, 

SooBigh Antonio, Mauro Mario, Vecchio ffio-
vannt, Bonatmi Luigi, Bassi Antonio, Bussi Qio. 
Batta, Oantoai Dgo, Modotti Angelo, Qabini An­
tonio, Bassi Vincenzo, Celesti Guglielmo, Celesti 
Luciano, 

SOOlETi POZZI NEBI. — Giacomo Como-
Batti, Pietro Comessatti, Gio. Balta Galligaris, 
Umilorto Cattaruzzì, Grnoslo Tonini, Benedetto 
Qenlitli, Alfredo Botti, avv.O. Sartogo. Giovanni 
Viola, dott. Clìovanni Faioni, Muraro Giuseppe, 
Guido Couiessalti, Carlo Gomeasatti di Pietro, 
Dina Comeasatti, Lino Cotneaaatti, Cremona Gia­
como, Eiiaa del Piero, Luìaa Pierser, Rina Pari 
Dei Piero, Augusto Marmi, Agoalo Antonio. C. L. 

SBUELZ RAFFAELLO. — Tonon Vittorio, 
Me/tetto Ma-'isirailiano, Boisato Paride, Zorzi An­
tonio, MatUuasi Allicrto, Tomada Francesco, 
Bottos Achille,dori GItisaijpe, kummel Oiuiiepjjo, 
Brunetta Luigi, Fior Giacomo, Uosati Ferdinando, 
Dagostini Francesco, Cicutti Giacinto, Agnuluzzì 
Raimondo, PaasudQtti Umljerto, Del Zollo Gio­
vanni, MaBetti Antonio, Oarluttì Luigi, Mazzoli 
Antonio, CoulaMO Arturo, Buzzi Giovanni, Piatti 
Valentino. Fracasso Francesco, Zanini Pietro, 
Zanini, Giovanni. 

GLI « INSEGNANTI DELLE SCUOLE SE­
CONDARIE DED FRIULI » - offrirono: L. 6. 

STATO CIVILE 
Boll. setL dal 22 al 2(5 settembre 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 lemmine i) 

» morti » 2 > 1 
» esposti » 1 » 0 

Totale N. 22 
Pubblicazioni di 'inatrimonto 

Giovanni Coraiaso tessitore con LuJ-
gia Zujani casalinga — Luigi Fabro 
agricoltore con Angela Degani sarta 
— Luigi Giorgiutti falegname con Ca­
terina Tubaro setaiuola — Antonio 
Piccoli agente di comm. con Benve­
nuta Rosai agiata -- Giov. Batta Mo-
randini cocchiere con Italia Franzolini 
cucitrice — Pietro Biribin macchiniste 
con Anna Cozzi casalinga. 

Matrimoni 
Giuseppe Obiarandini falegname con 

Anna Bon contadina — Luigi Franzo-
lini calzolaio con Pierina Greraese se­
taiuola — Luigi Degani facchino con 
Luigia Dorigo casalinga — Davide 
Maniardis meoconico con Luigia Ste-
fenatto cameriera — Luigi Bozzo a-
gente di commercio con Maria Pajoni 
agiata — Enrico Buri commerciante 
con Antonia Oeconi casalinga — Carlo 
Di Sarò impiegato ferr. con Elisa Mo-
rassi civile — Federico Flumiani caf­
fettiere con Margherita Nait casalinga 
— D,r Antonio D' Ormea medico chi­
rurgo con Maria Lazzari agiata — 
Tullio Piccoli tappezziere con Orzola 
Bertoni setaiuola — Italo Valente te­
nente nel Genio con Maria Dormisch 
agiata — Umberto Maitioni impiegato 
privato con Caterina Del Turco sarta 
— Guido Sinone calzolaio con Giusep­
pina Oavedai setaiuola — Carlo P)a-
cenzollo orefice con Giulia La Pietra 
casalinga. 

Morii 
Ranieri Zaban di Angelo di mesi 0 

— Anna Moro di Giovanni d'anni I e 
mesi 10 — Luigi Sartoretti ftj Vin­
cenzo d'ttnni 32 trattore — Giuseppe 
Sartori fu Giovanni d'anni 84 agricol­
tore — Angela Ciroi di Giovanni di 
mesi 1 e'gTorni 20 - ÓiUseppe Nàî ,-' 
dono di Guglielmo di mesi 11 e giorni 
So Lezio Bernardinis di Gregorio di 
anni 2 — De Oio. Batta Tamburlini 
fu Daniele d'anni 58 avvocalo ^ Ma­
ria Maneghin di Luigi d'anni 6 — 
Luigi Canlarutti fu Erancesco d'anni 
M portalettere —• Ermenegildo Opri 
fu Pierre d'anni 51 bracciante — Oio. 
U,atta Battigelii fu Pietro d'anni (SO 
agricoltore — Giuditta Casasola-Eau-
tini ili Bernardo d'anni SU coutadina 
— Vittore Aoem di Angolo d'anniJSS 
facchino ! Kosalia Zilll di Ferdinan­
do d'anni fl — Santa Santin-lsola fu 
Angelo d'anni IH serva — Adolchi 
Minisiibidi Doinenico d'anni 3 — Gio­
vanni llossi fu Sebastiano d'anni fi!) 
agricoltore — nomina Pianta di (liu-
aeppn di mési !) e giorni 20. 

Totale N. l!l, dei quali S a domicilio. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La compagnia di varietà 
Abbiamo già annunciato die quanto 

prima agir.'i in quo.ito Teatro Minerva 
la compagnia eccentrit;a ili varielà 
Stella d'Itulia. 

Oggi ci viene coiiiiiiiicalo tibe la 
prima rapprosentai'.ione avrà luof̂ o 
ilomani. 

11 programma ilei ilebiitlo lo pub­
blicheremo domani. 

CURIOSITÀ 
I l «BVallo Ili U a g n e r 

A Monaco ti stato pui;Mìeato un lulovo 
volume iVl ricordi ali Riccardo Wagner. L'un­
tore tli esso cita i pifi notevoli wagneriani 
ed in particolnr jnndo mi cavallo ciiD tiur.ante 
una rappiesoutaziotts dot Oi-eintscolo deijli 
Dan Monaco ufll 1878, rappresento 1.5parlo 
dilfloile di Grane con i!Oitiin°ndovole niito-
ritìl. Ed ecco come il Pmaiero Latino, rt-
feriscQ il fatto. 

L'aniraaltì era appartenuto al Ite Massi­
miliano e sembrava aver per la .-niisica di 
Wagner la stoasa aminirav.ìone iippassionata 
di Luigi IL Appena la Vogl olio eaerijilava 
la parte di Brunilde, esclamava: ~ - Ehi! 
Grano, saluta il padrone — ogìUto, anelante 
esso ai metteva a pestare aul pavimento ~ 
Sigfrido, — continuava la Vogl, — è il »a-
Into della tua donna! — A tali parole, il 
cavitilo ìraprovvisamente .si voltava ed attra­
versava al galoppo la scena verso il fiiooo, 
Brunilde all'errava In sua criniera e tutti e 
due sparivano nelle llamme. La Vogl, ben­
ché cavalcasao eeoeUentomente, non aveva 
potuto eseguire quel salto noi fuoco olio col 
cavallo di Monaco, la onì intellÌBen-/.a mu­
sicale le sembrava prodigiosa. Esattamente 
senza aspettare il segnale, esso prendeva 
lo slonoio. Quando la Vogl dovè rappresen­
tare a Berlino il iCrepuscolo degli Dei >, 
non volle altro Grane e ollieso elio il com­
pagno di Monaco l'osse scritturato ingioine 
con lei. Fu un'occasione di serie trattative 
diplomatiche fra la Pruaaia e la Corte di 
Baviera. Il Ee Luigi stipuli) elio la bestia 
doveva essere alloggiata nelle acuderie im­
periali, e Otiglielmo I fu costretto ad accon­
sentire ed a promettere all'animale cure 
particolari. Mal'intoUigento qnadrupode mo­
ri prima d'aver colto gli allori elio gli pre­
parava il pubblico borlintse. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDIMI, gerente responsabile. 

Uilhie, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAHOLI spsoiallsla 

U d i n a - VIA AQUILEIA - S S 
Visite ogiù giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
^ Telefono 317 

Collf0 BiO-TiceiiH. 
Regie Scuote Teoniòtìé - Istituto Tec­
nico pareggiato - B, Ginnasio » R. 
Liceo - Elementftri ihtaJnè - Corso A-
zieiifla Fàniigiiare (Agricoltura, Indu­
stria e COmai.). -" <''?*'?* aceelerali 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al Direttore Day, M, BaflBio. 

Anno XXI, Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
OASTELFRAMCO Vallalo 

Scuola Tocnioa Begia • ~ Studi ginna­
siali -^ Scuoio elementari. Aperto anche 
durante le vacanze con corsi speciali per 
gli esami di riparazione. 

Ratta L. 3 3 0 

35° Anno Anno 35" 

Collegio i i ' - ' è x Bollai 
Corsi speciali interni per ripara­

zióne esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna — Trattamento 
ottimo. 

Per informazioni e prt^rammì ri­
volgersi al Direttore ' 

Wagfliora lUlBI ZACCHI 

UVA BIANCA 
finissima, da tavola o da pigiare, tro­
vasi in véndita a prezzi modicissimi 
presso la Ditta 

Pittoritto Pietro - Udine 
(Suburbio Oemoita) Piazzale Osoiipo 

L'ammlnìs. Co. OTT. EOLLMTD 
avvisa la sua numerosa Clientela ohe da 
DOIIIIENiCA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti 
di propria produzione, verranno ridotti: 

Ew k paÉ fiostaflo a G. 2 3 al ito • hifeio 
i li li a(ì.36iospaoèalÉ 

Gii altri tipi saranno ridotti nella stessa 
proporzione. 

Deposito all'Ingrosso: Piazzala Vanacia 
Spaccio ai minuto; POWTE POSCOÌ.I.E 

COLLEGIO MILITARIZZATO A. GABELLI 
•=====z Ua iHE - ' —...:',:..:, := 

Par ì' istruzione nella Scuoi© l u t e r i i o del Collegio e per l'assistenza degli 
iiliiurti che Creijuentano le Scuole Piibl>llc!lie, la Direzione non HÌ vaio dì cosi 
detti prefetti o islituion, ma per costante sistomn, ailìda tale delicato inearioo a inse­
gnanti l a u r e a l i o.regolarmente afoSEiiaii. 

Così por la Borveglìan?.a, disciplina e governo degli alliovì st, vale dì personale 
serio, sano (perchè la salute ha molta inllaeu?.a sul carattere delle persone) autorevole 
e di ottimi precedenti militari. A capo dei R9rvi;ii interni h\ dalla Bìrezione nominato 
il aignur Capitano Pìlati Cav. Pietro e in sottordine il signor SSenagon Paolo, eke 
nella sua lunga carriera militare seppe meritarsi hen quattro medaglie al valore, vera 
esempio vivente del dovere compiuto vnrao la famiglia e la patria. 

La Direziono dei servizi amministrativi fu assunta dal sig. Fa-aato Toaoliuì. 

Si sono impartito serio dispoaizioni perciiè la lingua iedesm tanto necessaria per 
chi ai avvia al Commercio ed ali' Industria, venga insegnata grammaticabnmie e pm-
timmenle in tre anni graitiitavienle a tutti gli alunni le cui famìglie ne fanno,; richiesta. 

Si accettano anche alunni eaterni. 
Non si trasalirà Pinsegnatuonto religioso o ì'osaervanza dei doveri inerenti. 

Trattamento ahhrmdante : quattro pasti al giorno — pane e minestra a rìahìefda. 

htsiii l&O — a n c o r a i1ÌN|ionÌbllS 3%. 

Falihricalì appositi con hagni e camerate ariose, bolliasime, Tiocalì riscaldati. 

Si stabiliscono Complessivi, comprendenti retta o spesa, «enza addizionali. 

Chiedere programmi — o meglio — vSsl*ape i l ColSe^io. 

LA DIREZIONE: 

LA D B T T A 

G.'"̂  MUZZATI MAGiSTRIS e C. di UDINE 
avverte dì aver acquietato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

UVA 
cke può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

011 acquirenti degli scorsi anni possono testiflcaro 
Glie le Uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai iiisogni locali, 
cosicciiÈ alla pigiatura diedero sempre i risultati più 

soddisfacenti 

ìài@à fflii; mimm 
AICSSQ, 

Ferrai 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. Ì3,21ì4j396.l9 

Sede Centrale: MILANO 
5SQ,ndria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, 
ira Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 

' " ' Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
O p e r a s a ì o n . ! e s e r v i s i a . i v " e x s i 

vende divise eatevo, emette La Banca riceve versamenti m : 
Conto Corrente a Ubvetto 

all'interesse del 2 3)4 0(0 con husoltS fil 
Correntista di disporre seni' avviso sino 
a L. 20,000 a Vista, con un preav­
viso di tm giorno sino a TU. 50,000 e 
con preavviso di 3 giorni qualunque 
somma n.aggiore. 

Libretto di risparmio 
all' interesse del 3 1̂ 4 Ô Q con preleva­
mento di li. fiOOO a Vista, l . 15000 
con OH giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

liibretto di Picijolo Biaparmio , 
all' interesse del 3 li2 Ô Q «on preleva 
menti di L. 1000 ai giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Buoni rruttifori 
all'interesse dal 31|2 OÌQ da 3 a 9 meai 
— del 3 3i4 0[0 oltre i 9 meai. Gli in­
teressi di tutte le categorie dei depo-
siti sono netti di ritenuta. 

B>iceve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole acadute 
pagabili a Udine o presso lo altre Sodi 
(lolla Banca Commerciale Italiana, 

Fa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e suli' 3Bstero, 
Buoni del Tesoro Italiani od Bsteri, 
ITofce di pegno (Warronta) od Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenaioni su Merci. 
Incassa per conto torxi Camlaiali e Cou-

pons pagahili tanto in Italia che al-
t'Bstei'O. 

Pa anticipazioni Ropi'a Titoli omessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati allo Borse 
italiane. 

S' incarica dell'acquisto e doUa vendita 
di Titoli iu tutte le borse d'Italia e 
dell'Estero alle migliori condizioni, 

Bilaaoia lettere di credito HuU'Italia e 
sull'Estero. 

\ Compra 

I chèqnes ed eseguisce versamenti te­
legrafici sulle principalipiazze italiane, 
europee ed Oltre mare. 

I Acquista 0 vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Assume il servizio di Caesa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Biiceve valori in custodia coutro la prov-
vjfjiono annua del li2 Oioo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
I.o Gennaio e Lo Luglio, curando jjei' 
i valori affidatile l'incasso delle cedola 
ed il rimborso dei titoli estratt i , 
gi^atuitamente, se pagabili a ITdine e 
presso qualunque delle sue Sedi, coutro 
rimborso delle spese, se l'ìacasso ed il 
rimborso ha luogo iu altre condizioni. 

Orario di oassa; dàlie 9 alle 16« 

http://ra.Ur�


IL PAESE 

Le inserzióni si ricevono esclusivamente per il < PAESE >|presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

C8 

a 
o 
ti 

EiliraC I 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
I soli od BSciuBlvI Proprietari del segreto di labbrlcaclone. 

Alt re special i tà del la D i t t a : — - • . •...,., 

te o 

f 
VIEUX CÒGNÀC 

SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

w 

VINO 

V E R M O U T H 
GRANATINA ~ SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

w 
a base di F J E R E O - CHINA ^ lìAEAlìBAUO 

Permiato con Medaglie d'Oro o Diplorai d'Onore 
Ili I, Il I I I I - n I l I ITT Ili Hill 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stiticheizza originata dal solo FERRO-CHINA. 

• WSOs Un bicchierino prima dei pasti. — Prendenclono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 
, VEHDESI in tutte le FARMAOIE - DROGHERIE e LIQUORI 

rt DEPOSITO PER UDINE alle Farmrtoie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vi(t. Em. 

Dirìgere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREG6Ì - PADOVA 
COnàBaiioRarla per i'Amerloa del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayros. 

sHata 

I y » , A t ? 0 « E A . 

_ Oltre il SAPOt, 
_>. sapone emolliento o dolcificante, ,^ 

J T a Societii Bertelli propaKv nnche un sapone ^ 
_ an t i s e t t i co , die ò il piii ollicace preventivo ^ 

•rcontro le alterailoni e niiilattio ilella pcUo(eczemi, ._ 
rbitorzoli, pustole, erpeti, ecc.), uil è imlicatissimo nella' 

r T E L E T T A I N T I M A 
Nelle Signore. — Questo ottimo siipono. lodato a consigliato 

da moltisaimi Modici, è il tanto iiccreditato 

premiato aU'Ksposizione Intevnazionalo Î Iedica di Roma 1895 
coti la più alta onoiifiùeaza accordata ai *ipoui ajodiciuali ' 

Il CttJShlVM BMKTl^ttZ ai vgiiU a t . K~ » pejtJO 
, àai principali l-'ai'-maclxtt, Vfnfumtei-l e Paifw.chlarl, e dada 

Società (ti proiCotU chìnì.'co-lXtrmnce-ntlcit-igianlcl 

A. BERTELLI e C. 
^MllBHO • ROMst - Ms-tPOLl - TORINO^ 

QEHOUj» - PALERMO 
Coin>ni,isin<U jwr eorrlxffmde'iìn-

zìi, vili P;ioln fxifti, nù 

ANTICANIZIE-MIGON 
BinOKA IN BBEIVE! TEMPO B SENZA DISTCKBl 

Al CAPELLI BIANCHI «d al la BARBA 
«..««1,.,^ IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato specl&Ie indicato por ridonara alla barba ed al CBpam bianchi 
ed indeboiiil, coloro, ijflllezia o vitalità della prima stiovlnezia noma mocom»" no 
la biancheria afe la peilo, Quesia ImparegglabilocomposlElouBucl CRpelU non «fun» 
tjDtara, aia «n'acotia di soarB profumo elio non maccì i iaoè la blancljerta 06 la 
pollo e che »i adopera colla masaima facilità, a spodUeii;». B u a «giaco ani bulbo dal 

capaiU e doli» barba fornondono 11 nutrimonto DO-
coaaario a cioè ridonando tofo ti coloro prlmllìvo. 
favorendone lo sviluppo o rendendoli llesaibili, mor­
bidi ed arresHindona fa caduta. Inoltre PUUBCO pron-

Uamente la cotenna e fa iparlre la forfora. — Una 
sola bottigUa ftosto per eomegìeime un effetto tor-
prendente. 

A.*!?-r BJ « T C A . T C O 
StgHpri ANGELO MIGOKE & C. * SHUtif 

Floiilmento ho potuto lr*J»«e un» ptep»rwlotio che mi 
ciclonMifl ai capelli e alla baiba il eoloto pdmltlto, I* fro-

• ichetxa B bellexu della giovestii leniia »«[« Il mlDimo 
* diitutfra noIl'appJittuione. , , . ., . 
I Una sol» bottiglia doUa ro;i;a AnticanWe mi b»ita ed 

ora pOD Ilo un lolo pela bianco, So Ho pienamente co avi» to cb a 
quesU vostra ipocUllti DOD * una tintuta, m* uB'aaoya cho 
non macchia ne la blancliarl* né la polle, od aaiw:» ioli» cute 
e «ut bulbi dei peli faceaiioi «comparirò toMmantaìe palli-
colo e tinforiattdo lo radici del capntli, (anta che ora olii non 
cadano pia, meutie coni 11 pericolo di diventare calvo-

FaiUMi EsiEitU). 
M p » Co»u L. 4 U bolllglla,^ ceijl. «oJa pjù̂  por Jl« ^^'*' , '" ' i ' . ' 

«f^tSOOCil 

> bottigiie L, 8 ^ j botlillle L. Il fraocha dì portdda 
tutti i Parrucchieri, Brotblecl e PanucMtl. 

In validità nraacii tutti I Pv^afuniaM, rcrmaolatl a Df>oi{hl«i>l. 

MONDIALE 
I ,. "' — . 

6 il nome di una macchina da calze colla r̂ uale ognuno (nomo o donna) 
stando a casa propria può gnadngnaro aenaa fatica, 

ÌSKT L. S ai giorno. 1 f t | 
perchè noi comperiamo tutt ) il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, i n t ru i acono , comnravaKso e «iiieBan» 1 g r a n i l i 
«an tagg» della " MONUIAIE „. 
^r,SSÌ seWarimnnti rivolgersi unioamente alla Società per Macchino . LINEABI e 
CIHCOLAHI. ttlrtesl e M » u n e i , . 

VSXUiMO — S. Mari» rnloorina, a — UILAiro 

Deposito generBle da UGOIE • B. - Via Torino, 12 • • i l a n a . 

to pardia 
Ora avvicinaTido.si l'inveruo, molti fanno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, clie senza esame chimico riesce 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigerò in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

Sistema brevettato 
Volet» 12 /otograOoal platino <la «pplioara 
su cartolina, su bigUotto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, per neorologic, 
innorario e per hrilociua doìla grandezza 
min. 25 por soli oont. }0 e di min. 37 
per soli cent. 00. Spedite (1 ritratto (che 
vi 8.iril rimandato) unitamento all'impoi'lo, 
pii\ cent, lo per la s I-edizione alla IfOTO-
tìlUFIA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al plàtino 
inalterabili flnissiini, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto Oia. 21 per 
30 a L. 2.00 - om. 20 per, 13 a L. 4 -
OHI. 43 por òS a Ij, 7. — Por dimesBloni 
maggiori prezzi da convsnirei. Si gariiutisce 
la perfetta riiisoìt» di ((twhinque ritratto. 
Mandare importo più L. 1 per spese IKJ-
stali alla TOTOQliAFIA NAZIONALE — 
Bologna. • 

Cercasi ruperosentanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; ìauta provvigione: 
Scrivere alla tfOTOClBAPU NAZIONALE. 
Bologna. 

Orario della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per l'ontobha; 0. 0 — D, T,68 — O. )0B5 — 
0. 15.32 — D. 17.16 — 0. 18.10, 

par CornlonB: 0. fi.46 — D. 8 — 0. 15.42 .— 
D. 17.36 — 0. 19.14, 

por Vonozi»! 0. 4.80 — 8.20 — D. 11,36 — 
0. 10,16 — 17.80 — D. ao.6, 

per CividaU; 0. 8.80 — 8.10 — 11.15 — 10.15 
— 20 — Feitivo 31.62. 

por Palmanovft.Porlogruaro : 0. 7 ™ 8 —• 13.56 
14.40 — 18.30. 

ARRIVI A UDINE 
d« Pontehba: 0 . 7.41 ~ U. I l — 0 . 12.44 -

0 . 17.0 — D. 19.46 — 0 . 21.36, 
ila fiormoM : 0 . 7,88 — D, 11.6 — 0 . 12.60 

D. 19:42 - 0 . 22.68. 
da Voneila: 0 . 8.46 — D. 7.4? — 0 . 10.7 — 

15,16 — D. 17.6 — O. 10.61 ~ 23,60. 
do CivUal» : 0 . 7.40 - 9.61 — 12,87 ~ 17.52 

21.18. 
da Palraanova-Portognaro: 0 . 8.90 — 9.48 — 

16 38 — 19.6 — 31.40. 

T r s m Udlna -S . Danlala, 
ParlaoM da UDINE (Porta Oamans).' t.ia, 

,8.64,-11.86, 16.20, 18.S6, 20.16. Eeilivo 23.10. 
Arrivo s B. Dàaiele : 8.12. 10,86, 13.7, 18.6Ì, 

30.7, J'wtivo>23,43. 
ParUnai da S. DANIBltf!: 6.4, 8.66, lO.SO, 

16.4, 17.60. WMIVÓ 20.20. 
Arrivo a Udina (Porla Oeuona) l 7.80, 8.10, 

J2,31, 10.80, 17-60, 19.81, PeiltiroSl, 63, 

^s^mmmmsmmBm ISdHIROL 
Il solo rimedio per guarire veranieaite Anemia, Neurastenia, Clorosi, 

Rachitide e tutte le Malattie del Saogiie e dei I^ervi 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

—- GRAND PRIX 1900 PARIGI — 

r ^ R E Z Z O I,-i;IRE 2 .50 -
Premiato Laboratorio Chimico E. Illl6ililllt, - Bologna - Fuori Porta Galliera, g./iS 

In Udina nU\ Fiinnacie Fnhvis, Commossili i, Beltrame — VENEZIA Btilopr ~ MILANO Rrba e nollc priDoipali [Taniiacia d'Italia e dell'Estoro 


